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Reg. Imp. 07196650720Rea 539460SANITASERVICE AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA CONSORZIALEPOLICLINICO DI BARI SRL
Società unipersonale

Sede in PIAZZA GIULIO CESARE 11 -70124 BARI (BA)Capitale sociale Euro 100.000,00 I.V.
Relazione sul governo societario

La Società SANITASERVICE AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA CONSORZIALEPOLICLINICO DI BARI SRLin quanto societa a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m)del d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di societa a partecipazione pubblica”), e tenuta - aisensi dell’art. 6, co. 4, d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale,e a pubblicare contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, laquale deve contenere:a) uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. cit.);b) l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, co.3; ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).
A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE
Ai sensi dell’art. 6, co. 2 del d.lgs. 175/2016:“Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio dicrisi aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui al comma 4”.
Ai sensi del successivo art. 14:“Qualora emergano nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all’articolo 6,comma 2, uno o più indicatori di crisi aziendale, l’organo amministrativo della società a controllopubblico adotta senza indugio i provvedimenti necessari al fine di prevenire l’aggravamento dellacrisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento.Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti adeguati,da parte dell’organo amministrativo, costituisce grave irregolarità, ai sensi dell’articolo 2409 delcodice civile.Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamentodelle perdite da parte dell’amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se attuatoin concomitanza a un aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o alrilascio di garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnatoda un piano di ristrutturazione aziendale, dal quale risulti comprovata la sussistenza di concreteprospettive di recupero dell’equilibrio economico delle attività svolte, approvato ai sensi del comma2, anche in deroga al comma 5.Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono,salvo quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti dicapitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favoredelle società partecipate, con esclusione delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano
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registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riservedisponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali.Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a frontedi convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblicointeresse ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate in unpiano di risanamento, approvato dall’Autorità di regolazione di settore ove esistente e comunicatoalla Corte di conti con le modalità di cui all’articolo 5, che contempli il raggiungimentodell’equilibrio finanziario entro tre anni.
Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte digravi pericoli per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su richiestadell’amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato suproposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti esoggetto a registrazione della Corte dei conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primoperiodo del presente comma”.In conformità alle richiamate disposizioni normative, l’organo amministrativo della Società hapredisposto il presente Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, che rimarrà in vigoresino a diversa successiva deliberazione dell’organo amministrativo, che potrà aggiornarlo eimplementarlo in ragione delle mutate dimensioni e complessità dell’impresa della Società.
1. DEFINIZIONI
1.1. Continuità aziendaleIl principio di continuità aziendale è richiamato dall’art. 2423-bis, cod. civ. che, in tema di principidi redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondoprudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività”.La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati positivi egenerare correlati flussi finanziari nel tempo.Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile futurocome azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un equilibrioeconomico-finanziario.L’azienda, nella prospettiva della continuazione dell’attività, costituisce -come indicato nell’OIC 11(§ 22), -un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibilearco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento delbilancio.Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze inmerito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota integrativa le informazionirelative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai pianiaziendali futuri per far fronte a tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioniche qualificano come significative le incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sullacontinuità aziendale.
1.2. CrisiL’art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle disciplinedella crisi d’impresa e dell’insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell’impresa) come “probabilità difutura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica”; insolvenzaa sua volta intesa – ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 – come la situazione che “si manifesta coninadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di
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soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni” (definizione confermata nel decreto legislativo 12gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza in attuazione dellalegge 19 ottobre 2017, n. 155”, il quale all’art. 2, co. 1, lett. a) definisce la “crisi” come “lo stato didifficoltà economico-finanziaria che rende probabile l’insolvenza del debitore e che per le impresesi manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte regolarmente alleobbligazioni pianificate”.Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una:- crisi finanziaria, allorché l’azienda – pur economicamente sana – risenta di uno squilibriofinanziario e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie.Secondo il documento OIC 19, Debiti, (Appendice A), “la situazione di difficoltà finanziaria èdovuta al fatto che il debitore non ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, perquantità e qualità, a soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni dipagamento”;- crisi economica, allorché l’azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, diremunerare congruamente i fattori produttivi impiegati.
2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISITenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a unconcetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti divalutazione dei rischi oggetto di monitoraggio:- analisi di indici e margini di bilancio;- analisi prospettica attraverso indicatori.
2.1. Analisi di indici e margini di bilancio
L’analisi di bilancio si focalizza sulla:
- solidità: l’analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di finanziamento ela corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti;
- liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a breve con laliquidità creata dalle attività di gestione a breve termine;
- redditività: l’analisi verifica la capacità dell’azienda di generare un reddito capace di coprirel’insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare il capitale.
Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo storico quadriennale (e quindil’esercizio corrente e i tre precedenti), salvo dove diversamente indicato, sulla base degli indici emargini di bilancio di seguito indicati.

a) Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioniAnnocorrente Anno n-1 Anno n-2 Anno-3
Margine primario distruttura Mezzi propri - Attivo fisso
Quoziente primario distruttura Mezzi propri / Attivo fisso
Margine secondario distruttura (Mezzi propri + Passivitàconsolidate) - Attivo fissoQuoziente secondariodi struttura (Mezzi propri + Passivitàconsolidate) / Attivo fisso
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b) Indici sulla struttura dei finanziamenti Annocorrente Anno.n.-1 Anno n.-2 Anno n.-3
Quoziente diindebitamentocomplessivo

(Passività a medio e lungotermine + Passività correnti) /Mezzi PropriQuoziente diindebitamentofinanziario
Passività di finanziamento/Mezzi Propri

c) Indicatori di solvibilità Annocorrente Anno n.-1 Anno n.-2 Anno n.-3
Margine didisponibilità Attivo circolante - Passivitàcorrenti
Quoziente didisponibilità Attivo circolante / Passivitàcorrenti

d) Indici di redditività Anno corrente A n..-1 A.n.-2
A.n.-3ROE netto Risultato netto/Mezzi propri mediROE lordo Risultato lordo/Mezzi propri medi

e) Indicatori reddituali Annocorrente Anno n.-1 Anno n.-2 Anno n.-3
Valore della produzione operativaMargine operativo lordoEBIT integraleRisultato ante imposte
Risultato netto

f) Indicatori di efficienza produttivaAnnocorrente Anno n.-1 Anno n.-2
Valore aggiunto/costo del personaleCosto medio unitario annuo delpersonaleNumero di dipendenti
g) Indicatori prospettici

Anno n.+1 Annocorrente
Valore della produzione operativa
Valore Aggiunto
MOL
Risultato operativo
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EBIT
Risultato netto
h) Altri Indicatori di potenziale allerta

Soglie di sorveglianza
Relazione redatta dal Collegio Sindacale Dubbi di continuità aziendale
Relazione redatta dalla Società di Revisione Dubbi di continuità aziendale

3. MONITORAGGIO PERIODICOL’organo amministrativo provvederà a redigere con cadenza semestrale un’apposita relazione aventea oggetto le attività di monitoraggio dei rischi in applicazione di quanto stabilito nel presenteProgramma.Copia delle relazioni aventi a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi, anche ai finidell’emersione e/o rilevazione di situazioni suscettibili di determinare l’emersione del rischio di crisi,sarà trasmessa all’organo di controllo, che eserciterà in merito la vigilanza di sua competenza.Le attività sopra menzionate saranno portate a conoscenza dell’assemblea nell’ambito della Relazionesul governo societario riferita al relativo esercizio.In presenza di elementi sintomatici dell’esistenza di un rischio di crisi, l’organo amministrativo ètenuto a convocare senza indugio l’assemblea dei soci per verificare se risulti integrata la fattispeciedi cui all’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla situazione economica,finanziaria e patrimoniale della Società.L’organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agliindicatori considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento recantei provvedimenti necessari a prevenire l’aggravamento della crisi, correggerne gli effetti ed eliminarnele cause ai sensi dell’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016.L’organo amministrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto piano dirisanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempocongruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria della società, dasottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci.
B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI CRISIAZIENDALE AL 31/12/2023.

In adempimento al Programma di valutazione del rischio si è proceduto all’attività di monitoraggioe di verifica del rischio aziendale le cui risultanze, con riferimento alla data del 31/12/2023 sono diseguito evidenziate.
1. LA SOCIETÀ
SANITASERVICE AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA CONSORZIALEPOLICLINICO DI BARI SRL è una Società a responsabilità limitata a capitale sociale controllatointeramente dalla Azienda Ospedaliera Consorziale Universitaria Policlinico di Bari, nata il 29 aprile2011, con il fine di coniugare il doppio risultato della valenza strategica di internalizzare l’attivitànei processi produttivi dei servizi di ausiliariato e portierato, pulizia, Cup Alpi e Attività di gestione
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del sistema informatico aziendale e del correlato supporto tecnico operativo, nonché ilconseguimento del risparmio in termini di margine da non riconoscere alle società esterne chegestivano in passato il servizio.In questo ambito, le attività caratteristiche della Società sono:
· l'attività di ausilio a supporto dei servizi e delle prestazioni resi dall'Azienda OspedalieroUniversitaria Consorziale Policlinico di Bari per il perseguimento delle finalità istituzionali;
· l'attività di pulizia, disinfezione, sanificazione, disinfestazione di qualsiasi genere dei localidestinati a degenza ovvero allo svolgimento di ogni altra attività istituzionale dell'AziendaOspedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari;
· l'attività di manutenzione aree verdi, ripulitura muri da scritte e graffiti;
· l'attività di controllo accessi (portierato, reception, accoglienza, accompagnamento, custodiadi locali, edifici, aree, edifici ed attrezzature, etc.);
· i servizi generali di ausiliariato (servizi copia, centralino, distribuzione cancelleria e postainterna, fattorinaggio, facchinaggio, barellaggio, movimentazione interna e trasporto arredi esuppellettili, servizi di custodia, archiviazione e trasporto di documentazione di qualsiasi genere,etc.);
· l'attività di trasporto di pazienti nell'ambito del Servizio 118-Rete Emergenza-Urgenza;
· l'attività di trasporto di pazienti da e verso strutture sanitarie di dialisi pubbliche e privateaccreditate di cuialla L.R. n.9/1991 S.M.I.;
· l'attività di trasporto dei vaccini, sangue, plasma e degli emocomponenti da e verso strutturesanitarie pubbliche;
· l'attività di logistica integrata (farmaci e beni economali);
· l'attività di gestione dei Centri Unici di Prenotazione (CUP) aziendale;
· l'attività di manutenzione ordinaria edile in genere, di pitturazione e/o di intonacatura deilocalidestinati a degenza ovvero allo svolgimento di ogni altra attività istituzionale dell'AziendaOspedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari, inclusi i lavori di manutenzioneordinaria di porte, infissi (interni ed esterni), arredi e suppellettili di qualsiasi genere;
· l'attività di manutenzione ordinaria degli impianti collocati nei locali destinati a degenza ovveroallo svolgimento di ogni altra attività istituzionale dell'Azienda Ospedaliero UniversitariaConsorziale Policlinico di Bari, quali impianti elettrici, impianti di condizionamento e/oriscaldamento, impianti idrico fognante dei servizi igienici.

2. LA COMPAGINE SOCIALE
L’assetto proprietario della Società al 31/12/2023 è il seguente:SANITASERVICE AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DIBARI SRL è una Società a responsabilità limitata a capitale sociale controllato interamente dallaAzienda Ospedaliera Consorziale Universitaria Policlinico di Bari.

3. IL CONTROLLO ANALOGO
Spetta all'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari l'esercizio del controllosull'attività posta in essere dalla società in materia di:
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a) Reclutamento, attribuzione delle mansioni, trattamento giuridico ed economico del personaledipendente, le tipologie del rapporto di lavoro da instaurare e i servizi cui le singole unità dovrannoessere adibite;b) Acquisizione di beni e servizi;c) Osservanza delle norme civilistiche e fiscali disciplinanti la tenuta dei libri sociali e dei registricontabili, la redazione dei bilanci e delle dichiarazioni fiscali di controllo di gestione.In materia di personale il controllo è affidato all'Area Gestione del Personale dell'AziendaOspedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari, alla quale sono demandati i seguenticompiti:a) Verificare che le assunzioni del personale vengano eseguite nel rispetto del piano delle assunzionideliberato dalla Azienda;b) Verificare che le modalità di reclutamento rispettino le procedure deliberate dalla AziendaOspedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari.In materia di acquisizione di beni di consumo, di beni strumentali e di servizi, il controllo è affidatoall'Area Gestione del Patrimonio dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico diBari, alla quale sono demandati i seguenti compiti:a) Verificare che le acquisizioni vengano effettuate nell'ambito delle previsioni contenute nel bilanciodi previsione della società e, in particolare, per le acquisizioni di beni strumentali, nell'ambito delpiano degli investimenti della società;b) Verificare che le modalità seguite per le acquisizioni di beni e servizi siano conformi alle proceduredeliberate dalla Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari, procedure allequali la Sanitaservice Policlinico Bari si deve attenere anche ai sensi dell'art. 24 del presente Statuto.In materia di osservanza delle norme civilistiche e fiscali in materia contabile, di bilancio, didichiarazioni fiscali e in materia di valutazione dei risultati economici conseguiti, il controllo èaffidato all'Area Gestione delle Risorse Finanziarie in uno con l'U. O. Controllo di Gestione dellaAzienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari.Il Direttore Generale della Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari hapoteri di indirizzo e controllo della società.I poteri di indirizzo e controllo della società sono esercitati attraverso la fissazione dell'indirizzo edelle modalità di coordinamento e di controllo sulle strategie aziendali.Il Direttore Generale della Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari esercitail controllo sia mediante il preventivo esame ed assenso in ordine a tutti gli atti e negozi posti in esseredall'Amministratore unico della società, anche a rilevanza interna, sia attraverso la sottoscrizione delDisciplinare di Servizio e la verifica dell'andamento della gestione.Il Direttore Generale della Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari puòannullare tutti gli atti dell'Amministratore unico che risultino in contrasto congli indirizzi, le strategiee le politiche aziendali preventivamente stabilite.
4. L’ORGANO AMMINISTRATIVO

La società è amministrata da un Amministratore Unico nominato dal Socio unico attraverso proceduraad evidenza pubblica. All'Organo amministrativo è affidata la gestione della società. A tal finel'Amministratore Unico potrà compiere tutti gli atti e tutte le operazioni sia di ordinaria che di
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straordinaria amministrazione, con la sola esclusione di quegli atti e di quelle operazioni che la leggee le norme di funzionamento riservano espressamente all'assemblea del socio unico.
L'Amministratore Unico ha la rappresentanza generale della società ai sensi dell'articolo 2475-bisc.c., nonché l'uso della firma sociale.
L'amministratore unico della società deve consentire l'esercizio dei poteri di indirizzo, coordinamentoe controllo da parte del Direttore Generale della Azienda Ospedaliero Universitaria ConsorzialePoliclinico di Bari. L'Amministratore unico predispone e invia al Direttore Generale della AziendaOspedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari, alle scadenze previamente concordate, ilPiano annuale delle assunzioni, il Piano annuale delle attività e il conseguente Bilancio annuale diprevisione per l’approvazione nei modi di legge. Il piano annuale delle assunzioni deve essere stilatoin coerenza con il Business-Plan e deve contenere le indicazioni previste dalla Deliberazione dellaGiunta Regionale della Regione Puglia N.2271 del 3/12/2013, pubblicata sul BURP N.173 del30/12/2013. L'Amministratore unico predispone e invia trimestralmente al Direttore Generaledell'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari il Rendiconto sull'andamentodella gestione. L'Amministratore Unico predispone entro il mese di luglio di ciascun anno, dettagliatarelazione sugli elementi gestionali, economici, patrimoniali e finanziari dei primi sei mesi di esercizioche viene sottoposta al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero Universitaria ConsorzialePoliclinico di Bari per l'approvazione. L'amministratore Unico, nei termini prescritti per la redazionedel progetto di bilancio, predispone la relazione consuntiva sul conseguimento degli obbiettiviprefissati nel piano annuale delle attività e sottopone la verifica degli investimenti effettuati alDirettore Generale della Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari. Larelazione costituisce parte integrante e specifica della relazione di cui all'art. 2428 c. c.
In sede di affidamento dei singoli servizi, l'Amministratore Unico predispone e sottopone allavalutazione economico-finanziaria e all'approvazione del Direttore Generale dell'azienda OspedalieroUniversitaria Consorziale Policlinico di Bari la stima analitica dei costi gestionali e il pianoeconomico-finanziario (cd. Business-Plan) dell'affidamento. Il Business-Plan deve contenere glielementi previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Puglia n.2271 del03/12/2013, pubblicata sul BURP n.173 del 30/12/2013 e deve essere aggiornato con cadenza almenotriennale.va aggiornato?
L'Amministratore Unico deve effettuare annualmente una valutazione di "customer satisfaction" deiservizi gestiti in house, esplicitando le azioni da intraprendere e mettere in campo per risolvere leeventuali criticità riscontrate.
La composizione dell’Organo Amministrativo in carica è rappresentata nella tabella seguente.
Nome Ruolo Atto di nomina Durata mandato

Michele Carrassi Amministratore Unico Verbale Assemblea deisoci del 21/1/2021 Approvazione bilancio2023
5. ASSEMBLEA DEI SOCI

All’Assemblea dei Soci, ferme le competenze già devolute dalla legge, spetta deliberare in viaesclusiva su:
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· indirizzo, coordinamento e controllo delle strategie e delle politiche aziendali tali da garantireil controllo assoluto del socio unico sull'attività societaria;
· indirizzo, coordinamento e controllo sulle modalità operative e gestionali, anche in materiadi determinazione degli organici e del personale in generale, ivi comprese le modalità direclutamento il trattamento giuridico ed economico del personale dipendente, comedisciplinato dal CCNL AIOP (cd."Sanità privata") applicabile, la organizzazione e gestionedei servizi, le modalità di esecuzione delle prestazioni di cui all'oggetto sociale, l'acquisizionedi beni e servizi;
· vigilanza, ispezioni e verifiche relative alla gestione della società, alla documentazione tuttaafferente la società, ivi compresa quella contabile, e di tutti gli atti afferenti le competenze diindirizzo, coordinamento e controllo.

6. SINDACO O REVISORE DELLA SOCIETA’
L’Articolo 19 dello statuto sociale prevede che la nomina del Sindaco o Revisore unico siaobbligatoria verificandosi le condizioni poste dall'art. 2477 c. c. con funzioni di verifica dellaregolarità amministrativa e contabile degli atti adottati dalla società. Il Sindaco o il Revisore unico,qualora nominati, sono incaricati della revisione legale dei conti ai sensi e degli articoli 2409-bis eseguenti c.c.La composizione dell’Organo di controllo della società in carica è rappresentata nella tabellaseguente:
Nome Ruolo Atto di nomina Durata mandato

Domenico Cocola Sindaco Unico Verbale assemblea dei socidel 22/1/2021 Approvazione bilancio2023

7. IL PERSONALE.

La situazione del personale occupato alla data del 31/12/2023 è la seguente:
Dirigenti n. 0
Quadri n. 0
Impiegati n. 61
Operai n. 439
Per un totale n. 500

8. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2023.
La Società ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli strumenti divalutazione indicati nel Programma elaborato ai sensi dell’art. 6, co. 2, d.lgs. 175/2016 e verificando
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l’eventuale sussistenza di profili di rischio di crisi aziendale in base al Programmamedesimo, secondoquanto di seguito indicato.
8.1. ANALISI DI BILANCIO
L’analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi:- raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalle analisi di settore e da ogni altra fontesignificativa;- riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico;- elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici, dei flussi;- comparazione dei dati relativi all’esercizio corrente e ai tre precedenti;- formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti.

8.1.1. Esame degli indici e dei margini significativi
La seguente tabella evidenzia l’andamento degli indici e margini di bilancio considerati nel periodooggetto di esame (esercizio corrente e tre precedenti).

a) Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020Margine primario di struttura (125.207) 1.532.868 1.426.877 851.285
Quoziente primario di struttura 0,58 5,94 4,70 4,22
Margine secondario di struttura 320.895 1.745.672 1.633.838 852.840
Quoziente secondario di struttura 2,07 6,63 5,23 4,22

Il Margine primario di struttura è negativo per il primo anno come diretta conseguenza delladrastica riduzione del patrimonio netto aziendale. Tale risultato si ritiene poco preoccupante.
Il Margine secondario di struttura positivo indica che il capitale permanente, costituito dalcapitale proprio e dai debiti a media lunga scadenza, con vincolo di rimborso medio lungo, hafinanziato interamente le immobilizzazioni, caratterizzate da tempi di disinvestimento mediolunghi. L’indicatore nel 2023 è fortemente diminuito come diretta conseguenza della drasticariduzione del patrimonio netto aziendale.

b) Indici sulla struttura dei finanziamenti
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31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020
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Quozientediindebitamentocompless

30,99 2,08 2,50 3,47
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ivo

Quozien

0,00 0.00 0,00 0,00
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tediindebitamentofinanziario



15

La situazione finanziaria della società rispetto all’anno precedente mostra un deciso peggioramento,gli indici evidenziano una più bassa capacità della società di far fronte ai propri impegni a brevetermine.L’indice di indebitamento è notevolmente aumentato.L’analisi dei su indicati indici è fortemente influenzata dalla decisione di distribuire la riservastraordinaria accantonata al 31/12/2022 di euro 1.692.712 in favore del socio unico.
c) Indicatori di solvibilità

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020
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Marginedi

352.115 1.780.392

1.683.013

891.169
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disponibilità
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Quozientedidisponibilità

1,07 1,47

1,37 1,23
I dati su margine e quoziente di solvibilità evidenziano una buona capacità della società di far fronte,a breve medio termine, alle passività correnti, seppure in presenza di una riduzione del quoziente didisponibilità..

d) Indici di redditività



19

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020
ROE netto 0,31 0,02 0,38 0,37ROE lordo 0,96 0,09 0,68 0,49

Il ROE netto e il ROE lordo hanno subito un importante incremento determinato dalla riduzione delpatrimonio netto conseguente alla delibera di distribuzione dell’intera riserva straordinariaaccantonata al 31/12/2022 in favore del socio unico.
A tal proposito, non può che ribadirsi la considerazione che SANITASERVICE è una società in houseche svolge le proprie attività esclusivamente verso il socio unico, pertanto, la variazione di redditivitànon può considerarsi un indicatore di criticità.
I classici indici di redditività, come quelli sopra riportati, sono quindi monitorati dalla societàessenzialmente allo scopo di assicurare che permangano in territorio positivo, come nel casospecifico. Si registra, in ogni caso, un generale miglioramento rispetto ai dati del precedente esercizio.
Infine, ai fini della valutazione della stabilità della società, vanno esaminati, nella loro dinamica, iprincipali dati di conto economico ed in particolare:

- Indicatori reddituali, tali da fornire elementi sulla sostanziale continuità del businessaziendale, sia in termini di volumi che di remunerazione;
- Indicatori di performance, tali da fornire elementi sul mantenimento della efficienzaproduttiva delle risorse della società.

e) Indicatori reddituali

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020
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Valoredellaproduzioneoperativa

18.232.282 20.476.365 21.065.935 18.477.183
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Margineoperativolordo

602.611 252.113 1.789.523 595.653
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EBITintegrale

167.585 159.033 1.235.215 540.793
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Risultatoanteimposte

167.674 159.866 1.235.738 541.198
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Risultatonetto

54.442 30.288 696.855 409.908

Come si vede, il volume della produzione 2023 è diminuito rispetto all’anno precedente. Tale dato èstrettamente connesso alla chiusura del padiglione COVID situato presso la Fiera del Levante, nonchéall’andamento della epidemia. La riduzione dei margini è stata determinata da una differente politicadi ribaltamento dei costi al socio unico connessa al ridimensionamento del fabbisogno di personaledella Sanitaservice per far fronte alle richieste del socio unico.
L’incremento del Margine operativo lordo 2023 rispetto al 2022 è fortemente influenzatodall’accantonamento di euro 345.708 eseguito al fine di tener conto dei maggiori oneri delpersonale connessi al riconoscimento della premialità COVID prevista nell’accordo Sindacaledel 28/05/2020. In assenza di tale accantonamento, il MOL non avrebbe subito variazionisignificative.
Il risultato netto , alla stessa stregua degli altri indicatori reddituali, rimane comunque positivo.

f) Indicatori di efficienza produttiva



25

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020

Valoreag

1,03 1,01 1,10 1,04
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giunto/costodelpersonale
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Costomediounitarioannuodelperson

31.297 32.949 33.352 32.805
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ale

Numerod

500 560 524 501
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idipendenti
L’efficienza produttiva si mantiene stabile.

g) Indicatori prospettici

2024
Valore della produzione operativa 20.000.000
MOL 400.000
EBIT 200.000
Risultato netto 90.000

i) Altri Indicatori di potenziale allerta
Soglie di sorveglianza

Relazione redatta dal Collegio Sindacale Dubbi di continuità aziendale
Non si ritiene esserci dubbi di continuità aziendale
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8.1.2. Valutazione dei risultati.
Il quadro che emerge dai dati sopra rappresentati conforta le risultanze del complesso dell’analisidell’andamento della gestione svolta nella presente relazione, risultanze che evidenziano unasostanziale stabilità dell’assetto economico, finanziario e patrimoniale della società, nonché unatendenziale stabilità anche sul fronte della gestione finanziaria, che costituisce comunque un elementodi particolare attenzione anche per il corrente esercizio.
Con riferimento allo stato di emergenza, la Società si è strutturata sin dal principio per mantenere lacontinuità aziendale e lo svolgersi delle attività lavorative in modalità sicura, con il fine precipuo digarantire la tutela dei propri dipendenti e di ogni persona che si trovi a diverso titolo ad interagire conla Società.In tale ambito, è stato opportunamente aggiornato il Documento di Valutazione dei Rischi con ledovute prescrizioni a tutela dei lavoratori che prestano la propria attività a contatto con pazientipositivi al COVID o in locali dove hanno soggiornato pazienti infetti.Pur nella consapevolezza che l’attività della Società non sia al momento significativamente impattatadal contesto di generale incertezza ed instabilità economica che il conflitto russo ucraino e la guerrain Medioriente hanno determinato, operando esclusivamente con l’amministrazione controllante,sulla base di progettualità già definite e generalmente ultrannuali, si ritiene necessario comunque uncostante monitoraggio dell’evoluzione degli scenari e degli impatti sull’assetto organizzativo,amministrativo e contabile dell’azienda, in funzione della necessaria tempestiva rilevazione dieventuali indicatori di criticità degli aspetti patrimoniali, economici e finanziari dell’attività diimpresa.
Si evidenzia, infine, che non rileva per SANITASERVICE quanto previsto al comma 3 lettera a delD. Lgs. 175/2016 (conformità alle norme di tutela della concorrenza) in quanto la società non operain regime di concorrenza sul libero mercato.

9. CONCLUSIONI.
I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti dall’art. 6,co. 2, e dall’art. 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l’Organo Amministrativo a ritenereche il rischio di crisi aziendale relativo alla Società sia da escludere nel breve e medio periodo.

C. STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO.
Ai sensi dell’art. 6, co. 3 del d.lgs. 175/2016:“Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società acontrollo pubblico valutano l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e dellecaratteristiche organizzative nonché dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con iseguenti:a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di tuteladella concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tuteladella proprietà industriale o intellettuale;b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensionee alla complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di controllo statutario,riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente
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all’organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l’efficienza della gestione;c) codici di condotta propri, o adesione ai codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplinadei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti ecollaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività della società;d) programmi di responsabilità sociale dell’impresa, in conformità alle raccomandazioni dellaCommissione dell’Unione Europea”.
In base al comma 4:“Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governosocietario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale epubblicano contestualmente al bilancio di esercizio”.
In base al comma 5:“Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quellidi cui al comma3, danno conto delle ragioni all’interno della relazione di cui al comma 4”.
1. Il Risk ManagementLa gestione del rischio, attraverso sistemiche attività di identificazione, valutazione e trattamento deifattori di rischio è finalizzata ad analizzare l’entità delle minacce identificate e fornisce informazioniutili per stabilire se e con quali strategie e modalità è necessario attivare azioni di trattamento.Mediante le attività di risk management, i process owner coinvolti, una volta identificati i rischi incui incorre la Società, definiscono la loro compatibilità con il profilo di rischio ed i limiti individuatidagli Organi Aziendali supportando gli stessi nella ricerca degli strumenti di gestione ed attenuazionedei rischi a cui risulta esposta la Società.A seguito delle attività di risk management è quindi possibile decidere quali specifiche azioni ditrattamento attuare; in linea di principio tali azioni possono essere ricondotte alle seguenti tipologie:
• misure di controllo;• misure di trasparenza;• misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento;• misure di regolamentazione;• misure di semplificazione dell’organizzazione/riduzione del numero degli uffici;• misure di semplificazione di processi/procedimenti;• misure di formazione;• misure di sensibilizzazione e partecipazione;• misure di rotazione;• misure di segnalazione e protezione;• misure di disciplina del conflitto di interessi;• misure di regolazione dei rapporti con “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).
Evidentemente è opportuno attuare una prioritarizzazione degli interventi ovvero raffrontare tra loroi rischi individuati al fine di decidere le priorità e l'urgenza di trattamento.
L'esito di queste azioni, ovvero la strategia aziendale di risposta al rischio, viene formalizzato neiPiani d'Azione, che, con riferimento ai diversi e specifici schemi di compliance, riportano laprogrammazione delle specifiche misure di prevenzione insieme con il dettaglio delle azioni da porrein essere, i tempi ed i soggetti responsabili della relativa attuazione.
2. Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01 integrato ai sensi della
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Legge 190/2012
La Società ha avviato il percorso finalizzato all’adozione del proprio Modello di Organizzazione,Gestione e Controllo (MOG) ai sensi del D.lgs 231/01.Altresì, considerato che la Società è “in controllo pubblico” (ex art. 2, co. 1, lett. m), del d.lgs. n. 175del 2016, come modificato dal d.lgs. n. 100 del 2017) e, quindi, soggiace alle previsioni della deliberaANAC n. 1134 del 2017 (“Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia diprevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privatocontrollati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”), si èprovveduto alla predisposizione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e dellaTrasparenza per il triennio 2023-2025, adottato con determina dell'Amministratore Unico N. 11 del31/01/2023.

3. Gestione della Qualità e della Sicurezza delle informazioni e certificazioni aziendali
La società ha avviato il percorso per l’ottenimento della certificazione ISO 9001.
4. PrivacyNel corso dell’anno 2023 si è proceduto alla:
Nomina, da parte del titolare del trattamento dei dati personali, ad ogni dipendente, quale autorizzatoal trattamento dei dati personali, ai sensi degli artt. 29 e 32 del Regolamento Generale UE sullaProtezione dei dati n. 2016/679 e dell'Art.2-quaterdecies D.lgs n 196 del 30 giugno 203, integrato emodificato dal D.lgs n 101 del 10 agosto 2018.Nomina del Sig. De Marco Donato, quale Delegato Privacy con funzioni di Amministratore deiSistemi Informativi della Sanitaservice Policlinico Bari S.r.l.u., ai sensi degli Artt. 29 e 32 delRegolamento Generale UE sulla Protezione dei dati n. 2016/679 e dell'Art.2-quaterdecies D.lgs n 196 del 30 giugno 2003, integrato e modificato il D.lgs n 101 del 10 agosto 2018 e del provvedimentodell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali del 27 novembre 2008.Nomina dei consulenti esterni e fornitori quali Responsabili al Trattamento dei dati Personali , aisensi dell’ex Art. 28 del Regolamento UE Generale sulla Protezione dei dati n. 2016/679.Redazione del Registro di Trattamento dei Dati Personali, ai sensi dell’art. 30 del Regolamento (EU)n. 679/2016 (di seguito “RGPD”)in fase di ultimazione.Definizione e divulgazione di Istruzioni operative per autorizzati al trattamentoIstituzione di Procedura privacy by design per l'acquisizione dei beni e servizi.Predisposizione di specifiche informative per i dipendenti e nuovi servizi implementati

5. Formazione del personale dipendente
Nel 2022 è terminata la formazione sulla sicurezza sul lavoro per i neoassunti a tempo determinatoe si è avviata l'attività di consulenza per il conseguimento della certificazione ISO 9001 eaggiornamento con implementazione del sistema D.Lgs n.231. L'attività di consulenza è suddivisain n.4 fasi: A) Valutazione aziendale, B) Predisposizione di Manuale procedure e modelli, C)Formazione, D) Implementazione. Nel 2022 è stata terminata la fase A) ed in particolare è stataValutata l'Azienda relativamente alle norme UNI EN ISO 9001, 231, individuando i processiaziendali, le procedure in essere ed il personale coinvolto per i relativi processi, attraverso intervista
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diretta al personale aziendale al fine di individuare gli aspetti salienti per la realizzazione delle fasisuccessive.
Il personale della S.P.B. s.r.l.u. come ben sappiamo proviene da “aree” disagiate eproblematiche della società barese i lavoratori hanno ricevuto nel 2022 formazione suiseguenti argomenti:

· Formazione sulla sicurezza per i neo assunti, ai sensi D.L.gs n.81-08.Indicare certificazione parità di genere
Il sistema dei controlli così strutturato è in grado di fornire tempestiva segnalazione dell’esistenza edell’insorgere di situazioni di criticità. Purtuttavia, la società si sta adoperando per integrare leprocedure di gestione del rischio attraverso l’adozione di strumenti integrativi di governo societario.In aggiunta, inoltre, ai controlli in linea previsti dalle singole procedure gestionali e sulla base di unpiano dei controlli (in cui vengono definite responsabilità, evidenze e periodicità dei controlli)vengono effettuate verifiche su operazioni e atti specifici posti in essere nell'ambito dei processisensibili.Tali controlli, comunque, si integrano e si avvalgono del sistema dei controlli già in atto nella Società,basato su:• Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni;• controlli da parte Sindaco Unico nell'esercizio delle proprie funzioni attribuite ai sensi delcodice civile;• controlli realizzati nell'ambito della attuazione della L 190/2012 (anticorruzione).
L’Amministratore UnicoDott. Michele Carrassi

Il sottoscritto Carrassi Michele in qualità di amministratore unico, ai sensi e per gli effetti dell’art.47del D.P.R.445/2000 e consapevole delle responsabilità penali di cui all’art.76 del medesimoD.P.R.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, attesta la corrispondenza dellecopie dei documenti allegati ai documenti conservati agli atti della società.
In fedeSig. Carrassi Michele
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